Formaggio incrollabile
Il relatore motivazionale e autore Spencer Johnson scrisse un libro intitolato Chi ha spostato il mio formaggio. Divenne un enorme successo, raggiungendo il primo posto nelle classifiche dei bestseller di varie pubblicazioni, come il New York Times, il Wall Street Journal, Businessweek e USA Today. Il libro era essenzialmente una parabola moderna sul cambiamento e su come persone diverse reagiscano in modo positivo o negativo per adattarsi al cambiamento nella loro vita. L'idea del formaggio e di chi lo sposta era il modo ingegnoso dell'autore di esprimere il concetto che ciò che desideriamo nella vita (il formaggio) e il modo in cui lo otteniamo cambiano costantemente e, a meno che non ci adattiamo, moriremo.
In una sezione intitolata La scrittura sulla parete, il dott. Johnson riassume le sette idee chiave del libro riguardo al cambiamento. La prima idea è l'idea di base, mentre le altre sei idee sono vari modi in cui le persone possono affrontare con successo la prima idea.
1. Il cambiamento avviene – Questa è la base: il cambiamento avviene, o, come dice l'autore, «continuano a spostarmi il formaggio». Questa è la realtà numero uno: il fatto che la fonte della tua felicità, la base o l'oggetto della tua contentezza, cambi costantemente. Se comprendi e accetti questo, allora hai compiuto il primo e più importante passo nell'affrontare il cambiamento. Ora, come ho cercato di spiegare nel preambolo, una volta afferrata l'idea chiave numero uno: il cambiamento avviene, puoi ora usare le altre sei idee chiave nella tua esperienza personale con il cambiamento.
1. Anticipa il cambiamento – Sii pronto perché il formaggio venga spostato. Non agitarti, non preoccuparti e non lamentarti. Sii semplicemente pronto che accada, perché accade sempre: c'è sempre un cambiamento.
1. Monitora il cambiamento – Annusa il formaggio di tanto in tanto per vedere se è ancora buono; a volte il cambiamento è necessario e semplicemente non ce ne rendiamo conto. Ci chiediamo che cosa stia succedendo, che cosa stia accadendo, perché non possa averli, e poi ci rendiamo conto: «Oh, devo cambiare questo».
1. Adattati al cambiamento rapidamente – Prima lasci andare il vecchio formaggio, prima ottieni quello nuovo; non sprecare tutte le tue energie, risorse e buona volontà combattendo il cambiamento: affrontalo oppure rimarrai indietro.
1. Cambia con il cambiamento – Vai dove si trova il formaggio; non limitarti a riconoscere che c'è un cambiamento: devi anche cambiare te stesso se vuoi avere successo.
1. Goditi il cambiamento – Assapora il formaggio; il cambiamento può essere positivo, quindi goditi l'esperienza il più possibile.
1. Ripeti il cambiamento – «Ehi, hanno spostato di nuovo il formaggio». Renditi conto che l'esperienza del cambiamento è costante nella vita e che dovrai attraversarla molte volte, perché questo è ciò di cui tratta la vita.
Le persone trascorrono, molte persone trascorrono, la maggior parte delle loro energie e delle loro capacità resistendo al cambiamento inevitabile che avviene nella vita di tutti, e ciò che l'autore qui cercava di far comprendere era: invece di spendere tutto il proprio tempo e le proprie energie resistendo al cambiamento, in altre parole, considerando la resistenza ai cambiamenti come la propria posizione predefinita, perché non prendere in considerazione il cambiamento di tanto in tanto, collaborare con esso e, sapete, le chiavi che esso offre qui.
Quindi questa è l'essenza di questo piccolo libro che, che ci crediate o no, ha meno di cento pagine, molte immagini e caratteri a 12 punti e che, a quel tempo, ricordo veniva venduto a venti dollari; era una bella somma per il dottor Johnson, ve lo dico io: 20 dollari per il piccolo libro. Ed era stato scritto, sapete, come idea generale, prendendo piede soprattutto tra le aziende e gli uomini d'affari, nella forza lavoro e in ambiti simili.
La nostra vita è più del formaggio.
Se le nostre vite si svolgessero soltanto qui sulla terra e dovessimo affrontare la realtà in continuo mutamento di questo mondo contando soltanto sulla nostra sapienza o magari sulla sapienza del dottor Johnson, questo piccolo libro sarebbe molto utile. In realtà è utile nel senso che ci ricorda che nella vita le cose cambiano e che dobbiamo costantemente adattarci per affrontare con successo questa realtà. Tuttavia, una cosa molto importante che il libro non menziona è che non tutte le cose cambiano, non tutto cambia. In effetti, in questo mondo mutevole vi sono diverse realtà immutabili, ed è proprio su questo che voglio concentrarmi questa sera.
Cose che non cambiano
1. Dio non cambia
La Bibbia dice che in principio Dio creò i cieli e la terra. Il Dio della creazione è sempre esistito; Egli esisteva anche prima che questo mondo mutevole esistesse. Non solo Dio è sempre esistito, ma è sempre stato lo stesso, senza cambiamento. Un paio di passi della Scrittura,
«Io sono l'Eterno, non muto; perciò voi, o figli di Giacobbe, non siete consumati.
- Malachia 3:6
E poi Giacomo dice quanto segue riguardo a questa questione,
ogni buona donazione e ogni dono perfetto vengono dall'alto e discendono dal Padre dei lumi, presso il quale non vi è mutamento né ombra di rivolgimento.
- Giacomo 1:17
Nessun cambiamento: sai sempre con chi hai a che fare quando hai a che fare con il Signore. Questo essere eterno e immutabile ha creato un mondo mutevole e, così facendo, ha reso possibile l'espressione della propria immutabilità. Conosciamo, comprendiamo e apprezziamo la Sua natura immutabile perché viviamo in un mondo mutevole. Altrimenti non saremmo in grado di discernere questa qualità primaria che Egli possiede. Il fatto che Dio sia immutabile si vede quando scorgiamo la Sua natura eterna attraverso lo specchio di questo mondo passeggero.
2. La Parola di Dio non cambia mai
L'erba si secca, il fiore appassisce, ma la parola del nostro DIO rimane in eterno».
- Isaia 40:8
Questa caratteristica immutabile della Parola di Dio si vede in vari contesti; per esempio, la premessa della Parola di Dio non cambia. La storia che la Parola racconta è rilevante per ogni generazione, dalla creazione alla consumazione dei secoli; il contenuto delle Scritture è il contesto divino per la nostra vita, la nostra storia e il nostro futuro. In altre parole, la Parola racconta a ogni generazione la sua storia essenziale della vita senza cambiamenti. Le persone che ascoltarono il vangelo nel XVII secolo, nell'XI secolo, nel IX secolo e nel I secolo ricevettero un messaggio senza tempo che non cambiava. La Parola di Dio si adattava perfettamente alla loro vita e alle loro circostanze, sia che fossero Gentili residenti a Tessalonica, sia che fossero Ebrei residenti a Gerusalemme, sia che, ventuno secoli dopo, fossero americani residenti a Oklahoma City.
La Parola di Dio non cambia mai e ha la capacità di spiegare la condizione dell'uomo in ogni contesto e in ogni tempo, fino alla fine del mondo. Un'altra caratteristica immutabile della Parola di Dio è il fatto che anche la potenza della Parola di Dio non cambia. La Parola non perde mai il suo potere di stabilire norme morali. Stiamo leggendo, per esempio, epistole che insegnano come dovremmo comportarci nella chiesa e come cristiani, quale sia il modo giusto di agire e quale quello sbagliato, e così via; stiamo leggendo che oggi essa ha il potere di formare il nostro carattere e di dirigere la nostra vita, e tuttavia mille anni fa le persone leggevano esattamente le stesse parole, che avevano esattamente lo stesso potente effetto sulle loro vite. Quale libro, quali appunti, quale autore può affermare lo stesso, se non il Signore che ci ha dato la Sua parola? Il contenuto delle Scritture è il contesto divino, come ho detto, per le nostre vite; la parola racconta a ogni generazione la storia della sua vita e dice a ogni generazione quale sarà il suo futuro secondo l'immutabile Parola di Dio; essa ha il potere di fare questo in ogni generazione.
Le parole degli uomini vanno e vengono; le parole degli uomini salgono e scendono nella loro capacità di muovere le persone e di muovere le nazioni. Quante persone ricordano Mao Zedong? Ricordate Mao Zedong, il leader della Cina? La rivoluzione in Cina portò l'ideologia comunista in Cina. Quante persone ricordano il libretto rosso di Mao Zedong? Ogni cittadino doveva avere un libretto rosso. Era davvero un piccolo libro rosso. Uno dei membri della chiesa di Montréal, che veniva dalla Cina, me ne portò uno e me lo diede, affinché potessi vederlo. Era ovviamente in cinese; non potevo leggerlo, ma mi spiegò che tutti portavano con sé uno di questi libri e che conteneva i detti di Mao, come ci si doveva comportare, in che cosa consistesse la vita. Così tutti avevano quel libro. Notate che ho detto: quante persone hanno sentito parlare di Mao Zedong? Non tutti alzarono la mano. Poi chiesi quante persone avessero sentito parlare del libretto rosso di Mao Zedong, e ancora meno persone alzarono la mano. E Mao non era vissuto cinquecento anni fa; era appena il ventesimo secolo, eppure molti hanno dimenticato il suo nome, non sanno chi sia, tanto meno conoscono il libretto rosso. Dov'è oggi? È scomparso. Dov'è il suo libretto rosso? È un souvenir; non guida più la vita di nessuno. Ma la Parola di Dio non ha mai perso una frazione della sua potenza di fare ciò che afferma di fare, cioè rigenerare l'anima eterna dell'uomo. Dunque la Parola non è cambiata nella sua premessa, non è cambiata nella sua potenza e non è cambiata neppure nella sua promessa eterna.
3. La promessa della Parola di Dio non cambia mai
Adamo ed Eva credettero alla promessa contenuta nella Parola di Dio rivolta a loro e vissero nella speranza oltre il più grande peccato dell'umanità. Noè credette alla promessa contenuta nella Parola di Dio e sopravvisse al diluvio universale. Abramo credette alla promessa contenuta nella Parola di Dio ed ebbe un figlio all'età di 100 anni. I Giudei credettero e alla fine vissero nella terra dove scorrono latte e miele. Gli Apostoli credettero e videro un Signore risorto. Il mondo crede e riceve il perdono incondizionato e l'inabitazione dello Spirito di Dio. La Parola non cambia nella sua promessa che coloro che le credono riceveranno le benedizioni che essa offre, e così la Parola di Dio è immutabile nella sua premessa, nella sua potenza e nella sua promessa; le persone cambiano, la società cambia, le idee cambiano, ma la Parola di Dio non cambia mai; non è forse meraviglioso notarlo, comprenderlo, afferrarlo? Quando leggi la Parola di Dio, stai leggendo qualcosa che semplicemente non cambierà. La bellezza di questo è che quando impari qualcosa nella Parola di Dio, quando la ricevi e le credi, ciò che hai appena imparato non cambierà.
Quando sono cresciuto come ragazzo cattolico nella Chiesa cattolica, ricevevamo le encicliche che il Papa scriveva; esse arrivavano fino alla congregazione locale, e ci dicevano che cosa stava accadendo e che cosa non stava accadendo. Ricordo che una delle mie zie aveva come santa preferita Santa Filomena; quella era la sua santa. Era come se dicesse: «Ehi, non hai ancora la tua squadra?» Sapete, lei aveva Santa Filomena, quella era la sua santa. C'era persino una chiesa, la Chiesa di Santa Filomena, dove andava, e comprava un calendario, il calendario di Santa Filomena. Era una santa, e il suo giorno — non ricordo quale fosse — sapete, il giorno in cui la si onorava, qualche volta a maggio o qualcosa del genere. Santa Filomena: aveva immagini sacre di Santa Filomena, tutto quanto. Ebbene, poi un giorno ricevemmo la notizia che Santa Filomena non era più una santa; dovevano fare posto a nuovi santi, sapete, e Santa Filomena era stata esclusa, e la Chiesa di Santa Filomena era diventata la Chiesa di San Giovanni o qualcosa del genere. Ricordo che mia zia era così sconvolta: «Come possono fare una cosa del genere? Per tutta la mia vita ho pregato Santa Filomena; è scomparsa, è stata esclusa». Come poteva affrontare un cambiamento del genere? Perché era cambiato in quel modo? Era cambiato così perché era una cosa fatta dagli uomini: gli esseri umani l'avevano inventata e gli esseri umani l'avevano cambiata. Non è meraviglioso quando leggete semplicemente la Bibbia e credete a ciò che è nella Bibbia? Ciò che avete imparato essere vero rimane vero oggi, domani e per sempre. Ciò che sapete essere vero è vero.
Come pensi che gli Apostoli e i primi martiri siano riusciti ad andare incontro alla morte senza voler cambiare ciò che credevano e confessavano per salvare la propria vita? Non possiamo comprendere la motivazione che avevano: avanti, picchiatemi, uccidetemi; come potrei negare ciò che so essere vero? E il fatto che mi uccidiate non lo renderà falso. Questa è la potenza della Parola di Dio: darci potenza.
4. Gesù Cristo non cambia
Leggi libri scritti cento anni fa, trecento anni fa su Gesù, letteratura devozionale scritta su Gesù centinaia di anni fa, e puoi immediatamente riconoscerti in ciò che egli ha detto: sta parlando di qualcuno che conosci; lo stai leggendo e dici: è esattamente così che è Gesù. Sì, anch'io ho compreso questo riguardo a Gesù; ho anche scoperto questo riguardo a Lui. Aspetta un momento: siete a trecento anni di distanza e state parlando della stessa persona. Come è possibile? Gesù non cambia.
Parlando della Sua atemporalità e della natura atemporale che Egli possiede, lo scrittore agli Ebrei dice del Signore Gesù Cristo: lo stesso ieri, oggi e in eterno; Cristo non è soltanto immutabile, è anche eterno e onnipresente, per questa ragione:
· Egli fu la ragione e la forza della creazione – Colossesi 1:16
· Egli fu con i Giudei per sostenerli nel deserto – 1 Corinzi 10:4
· Egli morì sulla croce – Giovanni 19
· Egli apparve agli apostoli dopo la Sua risurrezione – Atti 1:3-4
· Egli è con tutti i cristiani per mezzo dello Spirito Santo – Atti 2:38
· Egli sarà con tutti i cristiani e giudicherà i peccatori, gli increduli e i disubbidienti alla fine del mondo – Matteo 25; 2 Corinzi 4.
· Egli regnerà alla destra di Dio per tutta l'eternità – Matteo 19:28; 2 Timoteo 2:12
Come può una persona fare tutte queste cose? Come può una persona essere tutte queste cose? Come può la stessa persona esistere in tutte queste diverse dimensioni, nel passato fisico e nel futuro spirituale? Come può la stessa persona fare questo? Egli è immutabile, perché? Perché è eterno, ecco perché. E così Gesù non cambia nella persona, nella posizione o nella potenza.
Come ho detto, le società cambiano, la creazione cambia, noi cambiamo, ma Lui non cambia mai. Quando diciamo che Egli è l'ancora delle nostre anime, è sempre nello stesso posto, non è vero? Molte volte, durante le lezioni, vi dico, vi ricordo e vi incoraggio ad ascoltare la voce dentro la vostra testa o nel vostro cuore che vi parla, e vi incoraggio a chiedervi sempre: chi vi sta parlando? Se colui che è dentro vi critica e vi dice che siete indegni e incapaci, chiedetevi: è Gesù che vi sta parlando? Se la voce dentro dice: «Venite, venite voi tutti che siete affaticati e oppressi; venite, io vi darò riposo», non è il diavolo a parlare, ed Egli parla a tutti noi allo stesso modo.
Le persone mi dicono: sì, ho avuto quell'esperienza, so esattamente cosa intendi. Perché? Perché lo stesso Signore che parla a me attraverso la Sua parola e attraverso il Suo Spirito parla a te e, nella Sua saggezza, ci ha dato una parola concreta nella nostra lingua, affinché possiamo essere certi che sia Lui a parlarci attraverso la Sua parola. È facile trovarlo, è facile riconoscerlo in ogni generazione e in ogni situazione, perché Egli è sempre lo stesso: lo stesso Signore, lo stesso Cristo, la stessa persona. Dunque, nella nostra vita come cittadini di questo mondo, il formaggio viene effettivamente spostato e dobbiamo adattarci a un cambiamento senza fine fino alla morte; ma nella nostra vita come cittadini del regno di Dio, invece, possiamo trovare conforto nel fatto che esiste una costante, una permanenza, un insieme stabile di realtà, perché la fonte della nostra felicità e della nostra pace è sempre la stessa; nessuno la sposterà. Ed ecco perché possiamo avere fiducia in questo, fiducia in ciò che io chiamo il nostro formaggio immovibile: da qui viene il titolo. Abbiamo fiducia perché, come ho detto, Dio non cambia mai; il Dio dell'Antico Testamento è lo stesso Dio del Nuovo Testamento, è lo stesso Dio del XXI secolo. Possiamo fare affidamento su di Lui.
Ora, questo vale in entrambi i sensi; sapete, quel Dio che leggete nell'Antico Testamento, il quale dice: se mi disubbidite, sapete, la terra vi inghiottirà e vi divorerà, e morirete; quello è lo stesso Dio al quale preghiamo, il Dio che si offende perché qualcuno gli offre un culto in modo improprio e muore all'istante. Sì, è lo stesso Dio che abbiamo oggi. Il Dio che parlò al Suo popolo con fuoco e rumore, e la terra tremava, è lo stesso Dio al quale preghiamo oggi. Non è come dire: «Ehi, Dio, si è ammorbidito nel ventesimo secolo; dai, sapete, dobbiamo lasciar correre le cose, va bene, io e Dio siamo amici; a Lui non importa, non Gli importa come mi vesto, non Gli importa ciò che dico; sapete, siamo a posto, siamo molto uniti». No, no, no, no. Egli è un Dio santo, un Dio santo, il Dio del quale avevano persino paura di andare avanti. Dissero a Mosè: «Parla tu con Lui; non lasciare che si avvicini a noi». Sì, quel Dio è il nostro Dio. Sì, possiamo dipendere da Lui e sì, Egli non cambia mai; ma assicuriamoci di comprendere esattamente chi Egli è: un Dio santo, che esige che siamo un popolo santo, nel nostro parlare, nella nostra condotta, nel nostro modo di vestire, nella nostra attenzione. Sì, quel Dio.
Abbiamo fiducia perché la Parola di Dio non cambia mai. La storia che racconta rimane la stessa, il potere che ha non viene mai meno, le promesse che fa sono sempre certe; possiamo fare affidamento su di essa, ma dobbiamo anche ricordare di impararla, predicarla così com'è e assicurarci di trasmetterla completa alla generazione successiva, senza cambiarla, senza eliminare né aggiungere nulla: questa è la nostra responsabilità. E naturalmente il Cristo di Dio non cambia mai; Egli è e sarà per sempre il Figlio di Dio e il Salvatore delle nostre anime. Possiamo fare affidamento sul Signore, lo stesso Signore per il quale i martiri del primo secolo diedero la loro vita per confessarlo. Dobbiamo essere pronti a dare la nostra vita allo stesso modo. Egli è degno che diamo la nostra vita per mantenere la nostra buona confessione di fede. Naturalmente non ci è stato chiesto di farlo in modo drammatico, ma potremmo, potremmo.
E così, dopo aver udito parlare di queste due realtà, che sono una sola: primo, le cose nel mondo cambiano costantemente e, secondo, le cose nel regno di Dio rimangono sempre le stesse. Dopo aver esaminato queste due realtà, a quali conclusioni dovremmo giungere? Che cosa dovrebbero significare per noi queste cose? Ebbene, conoscere queste due cose significa innanzitutto che dobbiamo imparare a separarle. Vedete, il fatto che il vostro mondo cambi di tanto in tanto non significa che Dio stia cambiando, o che la Sua potenza sia diminuita, o che le Sue promesse non siano più disponibili; non confondete il mondo mutevole con il Dio immutabile. Alcune persone pensano che, poiché la loro vita è cambiata in peggio, Dio abbia in qualche modo perso la Sua potenza o si sia tirato indietro rispetto alle Sue promesse; non si rendono conto che un cambiamento nella vita, soprattutto uno difficile, è di solito una chiamata per noi a mantenere una fede immutabile.
In quale altro modo Dio mette alla prova la nostra fede? Con doni, con regali, con momenti felici? No, no. Egli esamina la nostra fede attraverso cambiamenti difficili: un cambiamento nella salute, un cambiamento nel livello economico, un cambiamento nelle capacità, un cambiamento nella famiglia. Attraverso i nostri cambiamenti, Dio ci sussurra: credi ancora che io sia qui? Credi ancora che io sia con te? Credi ancora che io possa liberarti? In realtà, il turbamento causato dal cambiamento viene affrontato al meglio con una fede incrollabile in ciò che è veramente costante, veramente stabile e immutabile. Forse, nel contesto di questa lezione, potremmo dire che un modo in cui Dio mette alla prova la nostra fede è spostare di tanto in tanto il nostro formaggio. Infine, sapere queste realtà riguardo alla natura del mondo e del regno dovrebbe significare che dobbiamo essere pronti, e lo siamo, per il cambiamento finale. Tutti i nostri cambiamenti ci stanno semplicemente preparando a comprendere, accettare e prepararci al cambiamento finale, che naturalmente è la morte stessa. È sorprendente che ogni cosa nel mondo fisico indichi questa realtà sobria, ma così tante persone rifiutano di affrontarla, per non parlare del prepararsi ad essa.
E quando dico prepararsi non intendo comprare un lotto cimiteriale, pianificare il proprio funerale e preparare un testamento; intendo, naturalmente, fare anche questo, ma si tratta semplicemente di un piano per la disposizione del proprio corpo, non di una preparazione alla morte. Le persone pensano: «Oh, sono pronto per la morte; sapete, ho il lotto, ho la lapide, ho la procura sanitaria, il delegato per le decisioni mediche». Non siete pronti per la morte; siete soltanto pronti per la sepoltura e la disposizione del corpo, perché è questo che fanno tutte quelle cose: aiutano nella disposizione del corpo. Prepararsi alla morte richiede che decidiamo dove vivremo dopo essere morti: questa è la preparazione alla morte. Vivremo con Dio e avremo comunione con Lui nel Suo regno eterno e spirituale di vita? È lì che intendiamo vivere dopo essere morti? Oppure vivremo nelle tenebre, tormentati dal rimpianto e torturati eternamente dall'assenza dello Spirito? Indipendentemente da dove si trovi, si sia trovata o si troverà la vostra felicità terrena, indipendentemente da quanto bene abbiate imparato ad adattarvi ai cambiamenti di questo mondo, tutti noi dobbiamo trarre conforto dal fatto che il Dio immutabile vi fa una promessa immutabile nella Sua Parola immutabile, garantita dal Suo Figlio immutabile, e questa è che dovete credere in Cristo, confessare il Suo nome, pentirvi dei vostri peccati ed essere battezzati oggi; anche voi potete diventare immutabili nella vita, immutabili nello spirito, nel tempo, nella gioia e nell'amore in Cristo: tutto immutabile. E il modo di prepararsi a questo è lo stesso oggi di quello di 2.000 anni fa.
Se potessimo essere trasportati indietro al primo secolo, non capiremmo la lingua, non capiremmo le usanze sociali, il cibo sarebbe molto, molto strano per noi e ciò che berremmo; ci sentiremmo completamente smarriti. Voglio dire, riconosceremmo gli esseri umani, ma a parte questo non saremmo in grado di comunicare; sapete, saremmo completamente smarriti, tranne se fossimo in chiesa, se fossimo a un culto in chiesa di 2.000 anni fa: forse non capiremmo la lingua, ma sapremmo esattamente che cosa stava accadendo. E se qualcuno si facesse avanti dopo che l'insegnante o il predicatore avesse parlato di ciò che noi avremmo ritenuto il vangelo, sapremmo esattamente che cosa stava accadendo mentre si dirigeva verso il fonte battesimale o il fiume o qualunque altra cosa; sapremmo esattamente che cosa stava accadendo, non capiremmo le parole, ma sapremmo esattamente che cosa stava succedendo. Perché?
Poiché il modo di prepararsi alla morte 2.000 anni fa è rimasto lo stesso per 2.000 anni, noi ci prepariamo alla morte esattamente nello stesso modo: seppelliamo il vecchio corpo del peccato nelle acque del battesimo, risuscitiamo un nuovo spirito, una nuova vita, un'anima rigenerata, ora pronta per la morte, ora pronta a vivere in un luogo immutabile, perché finalmente siamo diventati immutabili. E così, se desiderate vivere in questo futuro luogo immutabile e non vi siete ancora preparati a ciò nel modo che vi ho descritto, anche questa sera, in questo umile e piccolo contesto di un servizio serale, se il Signore vi sta chiamando a fare ciò che i cristiani o i credenti hanno fatto per migliaia di anni, se questa è la notte in cui dovete rispondere, allora vi incoraggiamo a farlo ora.
